I primi dati dell’indagine PISA 2006 per le scuole in Alto Adige.
Bolzano, 4 dicembre 2007

Cosa è PISA?
PISA è un acronimo e sta per Programme for International Student Assessment.

Si tratta di un’indagine internazionale promossa dall’OCSE (Organizzazione per lo Sviluppo e la Cooperazione Economica) con periodicità triennale che valuta conoscenze e abilità dei quindicenni scolarizzati in Scienze; Lettura e Matematica. 
Pisa si è ormai qualificata, presso gran parte dei paesi aderenti all’indagine, come indicatore di qualità dei sistemi scolastici e formativi.

L’indagine confronta tra loro, rappresentanti governativi, agenzie di ricerca ed esperti internazionali e garantisce strumenti di valutazione significativi e validi a livello internazionale.

Quali sono gli obiettivi della indagine?

Le indagini con cadenza triennale si basano di volta in volta in un altro ambito di principale interesse. La prima indagine è stata svolta nel 2000.
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Il principale oggetto della valutazione di PISA 2006 è stata la competenza di scienze, ma anche la matematica e la lettura sono state valutate:

Su cosa verte PISA 2006?

L’indagine mira infatti a verificare in che misura i giovani prossimi all’uscita dalla scuola dell’obbligo abbiano acquisito competenze giudicate essenziali per svolgere un ruolo consapevole e attivo nella società e per continuare ad apprendere lungo tutto l’arco della vita. L’oggetto di interesse di Pisa quindi non sono tanto i curricula scolastici ed i loro contenuti in termini di competenze e conoscenze, ma la loro trasferibilità per promuovere negli studenti le capacità di utilizzarli per affrontare e risolvere problemi e questioni della vita reale. È chiaro comunque il riverbero di una siffatta indagine anche sulle scelte curricolari a livello di scuola. 
Quali sono gli strumenti dell’ indagine?
Gli item sono stati testati in modo dettagliato rispetto alla loro efficienza da studiosi di tutti i paesi partecipanti in indagini di campo precedenti alla vera valutazione. La rilevazione delle competenze è avvenuta infine attraverso prove scritte strutturate, costituite da domande aperte ad una sola risposta o a risposta articolata e da domande a scelta multipla. A queste prove, orientate alla verifica delle competenze nei tre ambiti Scienze, Matematica e Lettura, si sono aggiunti un questionario studente, un questionario scuola e per la prima volta  in PISA 2006 anche un questionario genitori.
Il “questionario studente” raccoglie alcune variabili di sfondo relative all’ambiente familiare, sociale e culturale e alla carriera scolastica dello studente mentre il “questionario scuola”, compilato dal Dirigente scolastico o da un suo delegato riguarda dati sull’ambiente scuola in generale, sull’organizzazione, sul clima scolastico.

Il “questionario genitori” da informazioni aggiuntive su variabili di sfondo relative all’ambiente familiare, sociale e culturale della famiglia di appartenenza.

L’intero strumento costituisce un materiale che corrisponde a circa 6,50 ore di prove. Ogni studente è stato impegnato nelle prove per due ore, delle quali 30 minuti sono stati dedicati alla compilazione del questionario studente. Le prove sono state inoltre elaborate e distribuite agli studenti secondo un piano di rotazione garantendo che ciascuno fosse impegnato per non più di due ore. Questo ha consentito principalmente, assieme ad un piano di rotazione nella somministrazione dei quesiti, di valutare un’ampia gamma di competenze riferite agli ambiti indagati contenendo i tempi entro limiti ragionevoli sopra menzionati. 

Perché si effettua l’indagine PISA?

L’indagine PISA riguarda in prima linea la politica formativa e gli istituti scolastici. I risultati sono una risposta importante sulle capacità svolte dagli alunni e i loro progressi a livello di sistema scolastico. Siccome nell’indagine PISA contano, oltre le capacità degli alunni, anche i principali fattori socio-economici, la provenienza culturale, il genere, l’interesse e il clima scolastico, le spese per la formazione, ecc…, essa costituisce un’importante e obiettiva raccolta di indicazioni per le decisioni di una funzionale politica formativa, come:
· l’individuazione di un sistema di indicatori di prestazione degli studenti quindicenni comparabili a livello internazionale

· la messa a punto dei “benchmark” per il miglioramento del livello di formazione che caratterizzano i Paesi che ottengono i migliori risultati

· la raccolta sistematica di dati sul sistema di istruzione in modo regolare e programmato, mettendo in evidenza i punti di forza e di debolezza dei vari sistemi formativi.
Chi ha partecipato a PISA?
La ricerca  PISA 2006 è stata condotta in 57 stati, dei quali 30 appartenenti all’OCSE e 27 paesi partner per un totale di ca. 400.000 studentesse e studenti. 
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